75. A CHI LO DIC0

(15/3/06)

Obiettivo. Ci sono cose di cui è difficile parlare con gli altri, anche se se ne sentirebbe il bisogno. Ma qual è la persona giusta con cui confidarsi? Un amico, è la risposta più spontanea, ma non è detto che sia sempre la risposta giusta.

1. Gli argomenti difficili. Gli argomenti che riguardano la parte più “privata” di noi stessi sono indubbiamente tra quelli su cui più difficilmente riusciamo a parlare, ed è giusto che sia così. Ma a volte ci sono temi che diventano difficili a causa dell’interlocutore che abbiamo davanti: a scuola, per esempio, con alcuni professori si parla di più e con altri di meno; in famiglia più con mamma che con papà o viceversa; fra gli amici, più con alcuni che con altri… 

a) quali sono gli argomenti di cui in generale è più difficile parlare?

· gli “affari di cuore”

· le difficoltà a scuola

· le difficoltà in famiglia

· le “tentazioni”: gli amici che si fanno le canne, le piccole trasgressioni di vario tipo…

· il sentirsi insoddisfatti, quel sentirsi male che magari non si riesce bene a definire…

b) con chi è più difficile parlarne?

· delle difficoltà a scuola, riesci a parlarne con gli insegnanti?

· Delle difficoltà in famiglia, riesci a parlarne in famiglia? Con chi, maggiormente?

· Degli affari di cuore riesci a parlarne con gli amici? Con tutti?

2. L’amico del cuore. Il confidente per eccellenza è l’amico del cuore, cioè quello tra gli amici di cui ci si fida ciecamente. Proviamo a identificare quali sono le caratteristiche in base alle quali una persone diventa affidabile. E, se la capacità di ascolto è probabilmente una caratteristica essenziale per diventare amici, quella di dare consigli non è trascurabile. O sì? 

· quali sono gli amici di cui ti fidi di più, e perché?

· Quand’è che un amico sa ascoltare?

· A un amico si dice tutto o ci sono comunque delle “riserve” che restano private?

· Il consiglio di un amico è sempre giusto?

3. Quando gli amici non bastano. Ci sono temi su cui un amico può raccogliere uno sfogo, consolare, ma non può aiutare. Per sciogliere un dubbio, per avere il consiglio giusto, occorre avere il parere di un esperto, o almeno di un adulto, che magari possa anche intervenire. C’è un problema di bullismo a scuola; hai saputo che dei tuoi amici consumano droghe o fanno altre cose che non approvi; ti senti inadeguato o ti sembra di non farcela più ad affrontare certe situazioni…. C’è qualcuno a cui parlarne?

· ti è mai successo di sentire il bisogno di parlare con qualche adulto per chiedere un consiglio o ricevere aiuto? Quando?

· Ci sono degli adulti con cui riesci a confidarti? Chi?

· Nella tua scuola c’è uno sportello psicologico? I ragazzi ci vanno? Serve?

4. Diario & co. Scrivere può essere un modo per sfogarsi che offre qualche vantaggio: non bisogna aspettare il momento in cui l’altro è libero e disponibile, non c’è la paura di non essere capiti, non c’è quella di essere traditi. Però resta una comunicazione a senso unico: utile appunto per sfogarsi, e magari, sfogandosi, chiarirsi le idee, ma senza il commento, il consiglio, la pacca sulla spalla di consolazione. Qualche possibilità in più, in questo, la offre il blog: un diario in internet permette di dire tutto quello che si pensa e di raccogliere pareri, ma senza necessariamente rivelare la propria identità…. Anche chattare è un modo per parlare in forma anonima, o indossando una maschera, di argomenti “difficili”, anche se lo si fa con persone sconosciute.

· qualcuno di voi tiene un diario? Perché? Lo fai con costanza?

· A chi non lo tiene: perché no?

· Qualcuno ha un blog? Cosa ci scrivi?

· Leggi i blog degli altri?

· Chatti? Di che cosa parli quando chatti?

